Risposta di ALBERTO BENCISTA’ agli interventi di MARCO HAGGE E FILIPPO PIERINI pubblicati sul Nuovo Corriere di martedì 27 gennaio.
A Marco Hagge

Fino ad oggi non ho mai replicato ai pesanti e continui attacchi personali e politici di Marco Hagge nei miei confronti e continuerò così fino al 2 febbraio, perché ritengo che l’interesse principale del partito in questo momento sia quello di svolgere le primarie nel modo migliore possibile, favorendo il dialogo ed il confronto tra i candidati e con i cittadini.

Se davvero Hagge vuole esercitare un ruolo positivo nei confronti del partito intanto si iscriva e cerchi, se possibile, di non fomentare polemiche sterili che non contribuiscono alla crescita politica e culturale dei democratici grevigiani.

A Filippo Pierini

Il segretario dei socialisti Filippo Pierini, definisce il PD grevigiano come autoritario ed arrogante soprattutto per non aver scelto le primarie di coalizione.

Personalmente sono un deciso sostenitore delle primarie in generale e di quelle di coalizione in particolare.   

A Greve però sono state richieste solamente dai socialisti e con molto ritardo che si somma al ritardo con il quale il sindaco ha deciso di non ricandidarsi : come è noto questa decisione doveva avvenire entro il 15 ottobre ed invece ci è stata comunicata ufficialmente nell’assemblea alla Casa del Popolo del 18 novembre ( quella nella quale Hagge ha iniziato a togliersi i sassolini ).

All’inizio i socialisti erano infatti favorevoli alla continuazione della giunta Hagge, poi hanno avanzato una discriminante nei miei confronti, successivamente ancora hanno sostenuto il candidato al di sopra delle parti.

Voglio con ciò dire che le primarie di coalizione non sono state possibili per i seguenti motivi :

· Perché richieste dal solo PS e con molto ritardo ( non credo sia ipotizzabile una coalizione composta solo da PD e PS )

· Perché il ritardo con il quale il sindaco ha deciso di non ricandidarsi, ha obbligato tutti a tempi molto stretti

· Perché il PD grevigiano non è né autoritario né arrogante, ma consapevole sì degli obblighi e del ruolo che gli hanno assegnato gli elettori.

Ps : Se avessi dovuto pensare ad un mero calcolo elettorale, sarebbe stato più conveniente per me avere anche un candidato socialista, perché i socialisti non voteranno certo per me alle primarie, anche se probabilmente io sono l’unico candidato che si è espresso favorevolmente all’entrata del PD nel Partito del Socialismo Europeo.

